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LA SOCIETÀ MARITTIMA DI MUTUO SOCCORSO: INIZIATIVE CULTURALI E 

 IL PREMIO SOLIDARIETÀ IN MARE  

 

 

 

Durante la rassegna Lerici Legge il mare  verrà assegnato il premio SOLIDARIETÀ IN MARE istituito dalla 

Società Marittima di Mutuo Soccorso di Lerici  tra i promotori della kermesse marinaresca.  

“Con questo premio vogliamo ribadire e mantenere vivi i valori e le tradizioni del Mutuo soccorso 

marittimo” spiega Bernardo Ratti, presidente della Marittima. “Mai come oggi il mare è diventato il luogo 

dove si consumano tragedie umane che non possono lasciarci indifferenti. In mare ci sono regole non scritte 

che da sempre guidano i marittimi: aiuto, soccorso, solidarietà, tolleranza. Con il premio SOLIDARIETÀ IN 

MARE vogliamo dare un riconoscimento a chi nel corso dell’anno ha testimoniato con la propria  attività i 

valori della marineria”. 

Il premio 2009, assegnato al Comando generale delle Capitanerie di Porto e a Stella Maris, verrà 

consegnato domenica 20 settembre alle ore 13,00 al Castello di San Giorgio.  

Nell’ambito della rassegna Lerici Legge il mare, inoltre,  la Marittima organizza la conferenza Dal Golfo 

dei poeti a Capo Horn in cui si parlerà di storie e personaggi lericini della marineria dell’Ottocento. 

Partecipano Bernardo Ratti, presidente della Marittima e Pier Maria Giusteschi Conti dell’Università degli 

Studi di Parma.  

Inoltre i comandanti della Marittima saranno presenti presso il Punto di Marinaresca e Navigazione (piazza 

Garibaldi, 10) per rispondere alle domande e alle curiosità del pubblico. Per i più giovani, infine, la possibilità 

di imparare, giocando, i nodi, la terminologia marinaresca e l’orientamento sotto la guida dei soci della 

Marittima che animeranno la sezione Piccoli lupi di mare. (Tutti i dettagli www. lericileggeilmare.it)  

L’impegno della Marittima per la rassegna di letteratura e cultura marinaresca prosegue una lunga e 

consolidata tradizione. La Società di Mutuo Soccorso fra la Gente di Mare o Società Marittima di Mutuo 

Soccorso è infatti  la più antica società lericina e una delle più antiche società italiane di Mutuo Soccorso tra 

marittimi.  

Fondata nel 1852 conta attualmente circa 200 soci impegnati nella salvaguardia delle tradizioni liguri e 

lericine attraverso la promozione di iniziative culturali. 

La storia di questa Società inizia, come per molte altre, dopo la promulgazione dello Statuto Albertino che 

consentiva la costituzione di associazioni tra i lavoratori. Delle prime cinque società di Mutuo Soccorso 

fondate in Liguria due erano lericine: la Società Operaia di Mutuo Soccorso istituita il 6 giugno 1851 e la 

Marittima nata il 6 giugno 1852. 

Di ispirazione mazziniana, fortemente impegnata nel processo di indipendenza e di formazione unitaria, la 

Società Marittima di Mutuo Soccorso raggruppava marittimi di ogni ordine e grado: comandanti, nostromi e 

marinai lericini che dai loro viaggi intorno al mondo riportarono sulle sponde liguri nuovi ideali e nuove idee 

per i quali non esitarono a impegnarsi in prima persona. 

Erano lericini Domenico Porro, Francesco Medusei, Felice Rolla, Gaetano Poggi che seguirono Carlo 

Pisacane nella sfortuna spedizione di Sapri nel 1857. 



Pisacane e trenta marinai partirono da Genova diretti a sud  con l’obiettivo di sollevare le popolazioni del sud 

d’Italia in nome degli ideali egualitari e nazionali. Nonostante il fallimento dell’impresa che fu repressa nel 

sangue, tre anni più tardi – nel 1860 – alcuni lericini si arruolarono nella Spedizione dei Mille al seguito di 

Giuseppe Garibaldi.  

Dopo gli inizi turbolenti della fase risorgimentale la Marittima concentrò la sua attività verso l’assistenza e il 

sostegno dei naviganti lericini attraverso l’istituzione di fondi assicurativi e mutualistici per i soci e le loro 

famiglie. 

L’Ottocento fu per la marineria lericina un vero e proprio secolo d’oro, basta scorrere gli elenchi dei soci 

conservati presso la sede della società per ritrovare i nomi di centinaia di armatori, comandanti, marinai che 

hanno navigato sui velieri di tutto il mondo. 

Nel Novecento, durante la grande epopea dei piroscafi e dei transatlantici, la tradizione dei marittimi lericini 

continua; un nome per tutti Francesco Tarabotto. Era di Lerici il comandante del Rex, il transatlantico che 

nel 1933 conquistò il Nastro Azzurro attraversando l’Atlantico in 4 giorni, 13 ore e 58 minuti. 

Oltre al record transatlantico a Lerici va ascritto anche il merito di aver fornito i più celebri chef di bordo alle 

grandi navi da crociera di tutto il mondo che solcano gli Oceani in questi anni. 

 

Per informazioni: Società Marittima di Mutuo Soccorso – riferimento 3474352566  

  


